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GliaraM e l'occupazione italiana" 

Da Tripoli { di Barberia) sSrIvono in 
data 25 gaiinaÌLa, alia fi(i»e((a tói^qppiw 
di Torino.̂  ,,^,. ..•^., i,tj w.- i,j;! fi|< 

«Non mi accusate ae io Ijo, tardato, 
tanto a Bòriveî e. Dòpo tutto quél" dire, 
0 rldirfl nei gioraali italiani,''che Tri­
poli .a»i;«bbe! .st«ta'(OooapalÌidàlle lijòst'rot 
truppejiìft noi;noai»ini«ti8**''Jille iàt*eb'-'i 
dere e preparBroi aU'fl«inlOl:-'.a mé-pdlì 
In ispeoial modo, incombeva, d,i-rt̂ êq-, 
gliere notizia, iiiiòrraazipnf pressO: i ,t̂ Cf. 
olii e prèssi) gli àrabi,;.» dire, fi|iino8t|rit 
lettori, qtìitltì effetto' avrebbe qui pro­
dotta la bandiera italiana, i, 
; i-Bd) iftooo ,;»i:.tale. riguardo, la verità u 

gli arabi sono lietissimi della li^nuts-

degli italiani,."peroh^ i .turobi.l'ii-Vl''i 
tano cotìie bestie da niap6l(o "̂s psrOjttèi 
sperano ' ohe gl*italiàni ilij V,^iuto:,ft 
cacoiaro i fraiioési dallajranisra.iSjnBa, 
cosa inoredlbile,"ma verissima. (|li,a|%; 
bl non viaggiano ohe sopra ,| ooàti;i,'y|t:' 
pori, non pàl'iantfohB IS; nostra liag îa,, 
porcile' ai; loro oqòhi qói;sjap)(̂ ,|i,,̂ »i>;, 
gliori dègli'europei.' 

Vedete, quando si tratta d'imbarcarsi. 
per Gefiiah'B Aì:\k recarsi in p?y.egfl-, 
naggiq alla' Medea, foséero invRWtp,. 
anche cento vapori,, gli.arabi sceglie­
rebbero sempre l'itallaho, quantunque 
meno comodo ed anohe.meno sicuro, i 

Fanno di più", unoidi-.esat ooflr.eila: 
citta, e come i l)aJid,itqri, antichi, si 
ferma a ogni bropevià',' per annunziare 
ohe un vapore italiano; .è in porto,, e 
elle Atiah (Dio) •majèdfoe.̂ bìii'. va iti', 
pellegrinaggio sopra aitrtì vapore,- ' ' 

Vedete che, qui, gì'itft,liani isotio sti­
mati! pii di; quello ohe potrebbprfiidwìr 
dorare. Deve,,;j|,; nps,tr(0 paese approflt-
tarue ? Al Ministero italiano la rispgsta, 
ma io ohe finora non ho apèrto boòóa 
in quisti'ù'ne, debbo fare osservare, ohe 
se ha" deciso-davvéro òhe si debba ve­
nire qui, noti bisognerebbe ritardare la 
.spedizioiie, - pérohè i 'nostri' avversari 
si daniio molto • da fare-allò scopo^dl' 
oreàroi serie 'opposizióni ; itf caso con-
tràlo; carità di'^latria fàeriia tacerei; 
giornali' perchè' con 'tutte' le .'notizie' 
piihlitìlite iii'iqii'isàl;! ultim.ì giorni, è stati 
creataà' noi italiani qdi.= residenti 'una 
pòco invidiàbile'bondizionè'in faoòik ai 
turchi,-' '•' '• ' ;-,"-'• "'': ;:;-".. 

Aveva presa la panna'per compiere 
un dovere, ed'ho fatto" della politloà. 

Lasciamoiaia pàrtei; •;;. 
: La'Società di Navigazione fa, come 

sapete,'-il aóWiz'iò ^postale'fra l'Italia è 
noi. Per qilésto '!J6rviiiB"rideve Una in­
dennità,;, ed. è .giWto.i^a.fldite la ma-, 
niera curiosa con cui questo servizio è 
(fopipiutp. i;i!(i ili , l:(n',i!,«i Ktì!--'-'' 

; ,;-.,Le(.le,tterei,'.da. tutte,le parti dltalia,. 

dl'i-Sttè a,'Trljiori,'si'raoòòìgoiio a'Sift-
ousa, e per Malta in quattro ;o cinque 
giorni .(dal ,luogo di pajjtenza benitì-
tèsp)' arrivano .'à .des îùa îòriè'. V; ';,- , 
i r pstólii''jjostóli' ìBV*ePP,,sapete oomé 
ol arrivano? SI racpolgtìrip tpttl a,Li-
vPrii,6,' di'là vaiino^B Oagliàrl, da Oa-
gllarl a.Tuhisì, di. 'fiittisi'; VkifgOno^ c[ui,. 
jlópo. lin oainminó'di qu«Ì8i;l2'|ibf8Ì^pèr 
njàrej oòsich'è dàlia Sicilia, pér'l.séia'pib, 
ohe è a 40 ore da Tripoli e dagli altri 
jaMi nieridionali,, .iujaiailht'sjiOifeljiSiìó-
iplèghno 'per' orrivarci : dà (18 a SO gior­
ni, non:óontatl quelli dèllaSqtìaraBtenà;' 
ohe: per ,la provenienze di Tunisi è soia-
pre di B giorni. Olle ne diteì 

E possibile che la Direzione generale 
della ìPosta' obdosoà' una diaposisiono 
cosi barocca? 

Io amo credere di no, perchè'davve­
ro riesce incomprensibile còme non si 
possano mandare ipapohi postali peri 
la steséa via-percorsa dalle Ietterà. Ad't 
ogni modo, tutti i rappresentanti della' 
stampa. Italianar p^n.pffg^ierf -^nche 
dei: ceto opmmeroial8,li,annOi "fatta'pr|p-
mess^ .di.r̂ ndp '̂e ipublióa e, stigmatiz­
zare la barpòón'disposizióne, ed io ora 
compio l'pjjbjigp mio,;., sperando ..ol̂ e 
sjrà. dac^i ,ne,!ìa ,il doyerp; provveduto 
a che anche il servizio postale sìa ppr, 
noi,fatto,in, modo .ragipoeyp.le. 

Pél' gli Esuli Eussi 

Abbiamo ricevuto e ci affrettiamo a' 
pubblicare il seguente i 

' ' Roma,'febbraio 1885. 
Cmpairioii ed amici, 

In una immensa regione d'Europa, 
ricca di vergini' energie, celebrata per 
innata'ttiitezza, d.* p̂òpolo, sali tifica tà da 
secolari dolorij ecco quello phé avviene i 

Ivi la lotta del mondo moderno contro 
la persistente tirannide di un passato, 
ohe non cede e non perdona, si com­
batte nella forma più; fiera; la impla­
cabilità ^ella pompressipne datermi.nft lo 
violenze della'reazioiie ; il terrore do­
mina .tutti J rapporti della convivenza, 
sooìale e lo assiste, complice bieco, il 
sospetto. Una parola,;.uni conno, uUiattp 
di pietà verso i percossi da una forza 
senza legge ohe fa nomarsi il. ("pterp, 
costa ad ogni Istante vita e libertà ai 
cittadini, svelle i,figli dalle. WfdWi Sc­
olina nelle fiimigìie dosolaziop^ e, ruipa., 

In quel paese una Selezione inversa 
si compie. La eletta dei, ,miglior,ij;Supi 
figli — l'ideale, l'intelletto,: l'̂ ayreiiiro 
della patria slava — erra in bapd? .dei 
nativi confini, fra i tormenti ,e(;(J8 .djr; 
strette di un esigilo senza ripqj(q.,,Il 
cuore della Î ussia palpita e soSr,e;fuprì 
della Russia. Vegliardi austeri,,,prpdi 

i ; ' i ; ; Il '; • l i n i ' ; ' ! " ; ' ( 

m: "mtMtìtot 

; l'IHillll 
«ut,t:-;l 

(Traduxiom dal Framese). .' i 
Una sera,, ad eooeiipne d'Alina che 

era, stata esfliatài ' "°'<'#. îDSl i Ô iV.̂ iif 14 '̂ 
uiiiràb'uffo di.fpaSamigelW dejOor̂ p.d îjil 
tBtjtii.̂ ranO''t;ltiì)itiVnel ealofiéiìlei fitf£(t,ti.: 
Àdagittitii ueira.;.'sua grftp.'ipoitrpna :„là 
vècchia" zitella pareva;;,djepipa À„ópm; 
mettere un'infedeltà al wisth in favore 
della conversazione. Marillac, appoggiato 
coi; gomiti 'ad.inna ta-vola.rotonda ab­
bozzava con negiigenza-quàlcuna delle 
caricature ppliijiohe (nesse in moda dallo 
Charivari, .care specialmente al partito 
lègitti'niista. ''Pristìanp,, .sódlito vip\hp 'a 
sua moglie di cui striìigevà ; con fami­
gliarità carezzzante la mano,, passava dU 
spotipomentei'jî i.; vin spggelto,,airi\l,trQ,,e 
mostrava ne' suoi discpr.gi,l4|tra,cptanza 
dell'uomo fortunato ohe risguardà la 
propria felicità' pome una prova della 
sua',sUperioritàl In disparte ^presso îl'oà-
minetto, Gerfauf contemplava in" aria 
cupa madama deBergenheim ohe s'ip-, 
olinàva con .sbbita.donp .verso il .mariitó 
^i cui pareya'. aacolt;a8|6 ..avidamputp 
ógni parol?, ,inaa.usibii'tiien^e latdlscUS-, 
sions preso a tèsto la.̂ jecphia qijjstipiìe 
del romanticismo. Ber'gèniieim era'oiàs* 
sico sfegatato come lo sono'.volentièri 
i gentiluomini, di provincia ,ohe,fantip 
iptervèuire .̂î elle loro ppinjpni letterario 
un.,-s.fintim8n,tó.'di propriptà,', e 'prefari; 
scofao"'gli aiìtori antichi agli scrittóri 

moderni per la •r'àgionè'ohè'letrórb b'»-* 
blioteche sono molto più fornita .d'ppere, 
vecchie, ohe dì libri nuovi. 1̂ baróne", 
immolava dunque sènza 'pietà .J'̂ itfpr, 
Hugp e Alessandro ..Dumas, ohe ^̂ iip,r̂ „4; 
veà letti, 'davanti all'.àitare 'di'R^yin?,ft 
di Corneillé, di olii sarebbe .statò'jmpip-
ciatp a pitaré,|Unà_ mezza,'dp2ài({.à,.',Si 
versi, ma dei quali possedeva due' otre" 
edizioni. Marillac a sua volta, difendeva 
accaultamente la causa' della lettera­
tura contemporanea ch'ai tr t̂tavt»',pome 
afi'are personale, ed a, guisa di, prflì.pt|;,ì),i, 
infuocati facea piovere sui olassjdj, Mi;-
tini una profasioue dì saroaspii|pn|e,"so 
mancavano dì spirito, non erano pjr$ 
senza buon gusto.. -, . ,-

— Caduti i ' dei dall'Olimpo, pòrche 
non cadrebbero dal Parnaso ? dissp alla 
fine l'artista in atto di trionfo.'È iritì-
tiie, Bergenheim, la vostra opposizione 
caduca >ión prevarrà contro l'i8tii,itp.'dèl 
sècolo. L'avvenire ci appartiene, sappia­
telo pure, e noi siamo i pontefici della 
religione novella; non è vero, Gerfaut? 

A tali parole madainigella de.PpraH" 
deuìl scosse il capo in aria grave, ,,, 

— Una religione novella, disse'pòi là 
vecchia ; se questa, pretensiòna, fosse giu-
atìfloata, voi non sarpsia colppypli ótip 
d'eresia, e, senza lasqiarmi iHp,àere, pp-
trei supporrò ohe spiriti elevati," cijpr.i 
entusiasti fossero sedotti da un',iiiqpìi* 
fallap'è;'ma voi, sigDpri, che io .î redft 
in buona fede, non vedete a qua'-ptintò 
vi accecate? Ciò'òhe.voi chiamate'rpit; 
giona è la negazione più às;pluiii''dé|' 
prinolpii religiosi, è l'empietà ,uòlja ss» 
più desolante manifestazione, òcoata dì 

petti 'virili, giovinette leggiadra, sègnaìi 
dal doppio ; battesimo ;della gentilezza e 
della , gagliardia, óaratterÌBtiohB .della 
lo'rp razza,} friitelli «:;1 .nipoti di Òogol, 
di T«rgli,enieff, di,Osrn.ioe'«'8l[j', .passano, 
disarmata milizia, np!||,nàz|oni sorelle, 
cpii la visione negli npohi e nel cuore 
il rimpìaiUq della, .patria petìuta. Sp-
jìpattati.dil' littiìdi, ìfjlai dai vili, insi­
diati' dai mille tontaòoli delle polizie 
congiuratv', privati speisp d'ogni onesto 
mezzo di vita dalle fatalità dell' esistenza 
raminga, lo 80ouforto( la nostalgia, so-
pratutto l'abpminosa iiidigenza apre vio­
lenti ,v,uoti nelle loro.l^le r-, sovente li 
consegna,spPntanei agli aguzzini.ohe.li 
guideranno alla Sibàrla o al oapestro. 

.Non è: gran teinpó," volgevano non 
disaimiU i fatti d'Itala, — anche la 
nostra Madre malata respingeva i suoi 
Sgli mlgllpri —, ani|h'es8i. erravano 
mendichi — e le nazióni civili gareg­
giarono nell' adottarli è nel confortarli 
d'aiuti. " 

L'ora è propizia per scuotere il tor­
pore che avvince le membra dalla gio­
vine vita italiana, tendente ad assopirsi 
nel riposo d'una m,e|à, raggjunta ; .per 
attestare ohe qui tìttri'Si'sà' In'gràtUii-
dine, che non dimentiòamtìio'la nostra 
storia d'ieri, e che l'esserci stretti in 
nazione non ol ha straniati dall' Uma­
nità. ' ' 

Già si levò qualche vece isolata' — 
già boa caparra di simpatie e d'aiuti 
inviata, per l'opera di pochi solèrti, al 
Comitato di Soccórso Inolia vicina'Sviì-
zera, contribuì a lenire'taluna dello più 
cocenti spiagure. Ma la furia del malo 
imperversando, è necawìtà,à dovere che 
il motp'fràternp si eàtehda — che lo 
voci isolate divent'inò>òPe colletti'va'— 
ohe all'infuori di'ógni distinzipiie di 
Parte, ' ovunque è una Hiente ed un cuore 
capace di apprezzare la tremenda ur­
genza del bisogno e il valore del soc­
corso ivi si risponda all' appallo. Peroo-
chò non si tratta di uomini politici, ma 
di uomini I non dì combattenti, ma di 
feriti, di vinti; non di stranieri, ma di 
fratelli nella santa fratellanza umana 
per la redenzionp, dai pppp.li., ,. , , j , 
i Salviamo quelle vite ; mitighiamo quei 
dolori ;, mandiamo tutti ai giornali col­
lettori'l'obolo nòstro I ; 

Se la carità è sem'pro nobile, o si 
volga medicatrioe alle piaghe aperte 
della cieca natura, o levi 11 segno della 
Croce Rossa sui campi insanguinati dagli 
odii fraterni; essa ò sublime quando 

; Pietà e Giustizia assorellate là scorgono 
H confrontare nell'afflitto 1! martire di 

j un'idea generosa. — Figli di un'paeso 
j surto a vita novella api, nqfl̂ Sidejlfi .Ji-
: berta me.rcè tainto sacriflòÌP di emigrati 
5 e. di martiri, se chiudessimo, il cuore 
\ alle miserie dei proscritti di Russia, ne 

parrebbe rinnegare in una volta so'la 
noi eteaai, 1 npstri padri e la patria,; ' 
Agostino Bertsnl :—.Aurelio Saffi — 

Jassie White Mario -r- Giovanni Bovio 
Adriano Lemmi ~ Pailpa.Cavallotti 
— Antonio Fratti .--Ì; ìEdoardo ; Pan^ 
tano — N. Oolalanni, 

Le ofi'erte si rìBevono presso le reda­
zioni dai vari giornali' democràtipi e si 
aooehtrano alla Redazione del giornale 
/(, f^sfjp. deifo Darapcfaa'ain,R,oma che 
né piibblichèrà rosóoòntó finale.' " ' ,, 

L'BLITTHIOITA' NELL'AORIOOLTURA 

lina .cèrta ipocrisia sentimentale che 
non ha nemmeno il coràggio di pro­
clamare francamente i suoi principi 

— Vi giuro, inadamigella, oh'io sono 
religioso Un giorno su tre, rispose Ma­
rillac; ed è' qualche cosà; tanti cri­
stiani noi sono che la domenica. 

— Il materialismo è la fonte cui at­
tinge la moderna letteratura, continuò 
madamigella de Corandeuil|'e quell'onda 
avvelenata non solo assorbe tutti i pen­
sieri ohe ,Bspaij4,fr8Ì, ypjy,eili{i,ero.. ,verso 
il; cielo, ma .animo'rba edlnfrlstlsoe tutto 
quello che vi .ha di più .pobile nei sen­
timenti umani. 

Oggi, miei signori, non sì si contenta 
di negar Dio perchè non si è più ab­
bastanza puri per comprenderlo ; si de­
ridono perfino le debolezze del cuore 
per poco ch'esse abbiano, d'esaltazione 
e. di dignitî . Non si crede più all'amore. 
Tutte le donne di cui ci ' pài-lano i vo­
stri scrittori alia moda sono creature 
volgari e talvolta impudiche, alle quali 
un uomo d'a|tri. tempi avrebbe arros­
sito dì rivolgere Uno sguardo o d'offrire 
u n s o s p i r o , ; ; , , , . .,,' ; ; ; . , ; j , ( S ; ; 

1, Questo lo dico a voi, signor de Ger­
faut; perchè in tale argomento slete 
lungi dall'essere incensurabile, e potrei 
Invocare le, vostre opere, in appoggio 
della mia opinione. Se vi accusassi di 
ateìsmo in amora che potreste, risponi 
dermi ? ;, . , .. ' ;•; , 

;,Tra9portato da una di quelle emo­
zioni focose alle quali gli uomini d'im-
maginazìone mal sanno resistere, Ot­
tavio si alzò i. , 1 

,-- Non smentirò una pari accusa, 

Il dott, Giulio, Casca teniìs' al Oo-
mìzio agrario di Torino la deoimacoa-, 
forenza dell'odierno polso, tratia^idp di 
questo argprnentp essenzialmente sóiei»-
tiflop, e quindi .astruso e, molto àitflpile 
a riassumersi'in, poche'ri^he, !,' ,, 

Egli co'n̂ nciÒ con una rivista storiòa,; 
dell'elettricità, dall' osservazione , fatta,: 
700,aiinl, prima di Cristo da ' Talete 
sulla proprietà dell'ambra ^offregata,,. 
fihp alio, famose rane dol,.Ó.al,ŷ n̂i,: alla 
pila del Volta, e gìù,,gìù"sipfl,alle'più 
recenti sdóparta in questo hovelip campp,' 
déirumana attività^; , !, 

Topoò poi dei diversi servigi ohe Ve- , 
lettricìtà rende sin d'ora alle industrie 
agriopls. , ; , . , 

•William Siemens, ad esempio, trovò 
che la.luce elettrica, essendo molto e-
guaio a quella | solare, può in alcuni 
casi sostituirsi, a questa.jper unàj mi-
gli.'re,,più pronta, efficace e feconda 
vpgetazi,òné di porte piante. . 
, Altri'impiegano la luce elettrica in 

lavori notturni che hanno molta atti-
nansa all'agricoltura. 

Altri ancora si yalgpnp dell'elettricità 
per'traspprtarp , là forza motrice, hof 
campi sottoposti all'azione dolio mao-
chine agricola. , 

L'elettrico ha pur fornito all'agri-
ooltura.;avvisatori ed ìndiòatori atti a 
Balvaguardara la proprìatà . dai i,furti ; 
campestri e le coltivazioni dai rigori 
degli elementi. , 

.Né qui son tutta le applicazioni men­
zionate,e teoricamente e praticamente 
spiegata dal oonfereoziere. "Tuttavia e-
gli venne a questa cpnSlusiohe ohe ri­
portiamo nella sua integrità ; 

«Quando l'agrìooUura apparirà agli 
occhi di tutti, qual'è .realmente, oonae 
la priina e la più-, importanta','della in­
dustrie, il fondamento a la base-dei be­
nessere aopiale,, allora anche gli olpt-
trioisti iudirizzarannp le loro cure, a 
questa, industria. 

E anoh'e gii, agricoltori, non traaon-
randp più i, trovi^ti della scienza, rin-
vaniranno nel campo dell' elettricità 

Dttóifé' kpfÉéMbni biìmèrósa "e prati-' ; 
o h e . , , •,• ' ' . : '" . ' ' ' ' • " ' ','.. . ' 

1 «Perbhè questa foràa malleàbile a ? 
àpàllissima dell'energia' ishe sì presta 
(ille più dlfflpili imprese ,è attiàéliBÉÌ ,à 
dàr'fl'iitf vàlido' aìlitò alo&ltivàtóré,'8p|è-
óialtìièhtè ili quella'jjfovipoia'dpM ri' di- : 
sponè di una forza ldratìlicà"ia'òltp di­
visa, ma anche, .molto abbóndàtitp, * ., 
' É inutile'8gÌÌBÌig6Ì'à;óliè:jalÌft"flsa'il 
gióvane ed'etndltp oritpre fu salntàtó' ; 
dagli' applausi dal' nutoaròsò p iÌ!alto'"u- " 
ditorip. _ ' \ y '",' r;;;' ;,,,:; 

i _ _ ^ _ _ _ — , — — " • — • " • • , . . . . . . ' !.. . r 

t e oolonle italisne al Pl&ta = • 

Il Tinta ài Lotiimi uso a dir pàoe 
al ^ane e a non risparmiarci le dure 
verità, parlando delle colonie italiatiè ' 
al'Plàta,"àorlvó : " '" ' " ' ' ' 'V"?', 

« LA Polonia italiana, nella sola Rp-' ' 
pubblica Argentina, Ò dipiù di 140 mila 
abitàniì. Possieda un'oajpllalè di più di 
700 milioni d» frahòhi. Gli italiìlni pp-
stituisóono più di'ù'à torio dpllapòpó. 
lazipua di Buenos Ayrès ; in questa ' 
oìtta'e'ili qiiailà' di Mòntavijièo t'osti-
tuiscono come lino Stato dentro lo Stitp. 

«Hanno intelligenza superióre a quella 
dei oreoli spàĵ óttoli' é'^vù'eiier^ìi ; 'halù'io 
l'istinto dèll'assóciàzidne.'' '', ' " . 

« A Buenos Ajros, casse .di' rispar­
mio, scuole, óìi'óóli, blblloteohó, banche, , 
opere pie, Società di -beneficènza' bène 
organizzate, staft'è dì MàMìni„,e ,'Gari-., 
baldi nelle piazze più cospiséué ' delia* 
città, e la memoria.,du. questi grandi è 
venerata anche diagli abitanti della città. 

Colà l'emlgra!!Ìope,italiana',è plemonto 
d'ordine, di pfoépefità, di óllil'tà. » 

disse' con vivacità. Si, è "una cosa triste' 
ma vera, e soltanto gli spiriti pusilla-
niini rinculano davanti la verità.; non 
c'è realtà ohe negli oggetti materiali; 
tuto ,ìri'Bsto hoh è ohó fallace e ohi-
n|ericÓ. L'a poesìa è'un sognò, la spi­
ritualizzazione un ingannò r Perchè non 
applicare all'àinore là filosofia bonoi-
liàhtò'Phe'prenda il mondo oòm;è, e 
non getta ài torchiò uii frutto saporito 
cól pretesto d'estrar're lion so qual as­
sènza immaginaria ? Due begli ocòhi, 
una pelle rasata, denti candidi, una 
manp e un piede elegante sono valori 
sì positivi ed incontestabili 1 Non è as­
surdo il volprna spostare i giusti titoli 
al|a tenerezza? Lo spirito vivifica, si è 
detto; è falsò: lo spirito Uccide. 

..È il pensiero che corrompo la sen­
sazione è crea una sofferenza là, dova 
senza di luì ci sarebbe un piacere vero, 
ir pensiero, dono sciagurato ! Si dà osi 
domanda forse un' pensiero alla rosa 
olia si respira ? Perchè non amare in 
egualraddo? La donna, anche non ve­
dendo iu'lui che uria vegetazione più 
perfèttamente organizzafa, non rimane 
essa anopra la regina della ,oreaziOne? 
Perchè non goderne il profumo, chi­
nandosi a lei, e lasciandola alla terra 
da cui..nacque e dì cui viva? Pòrche 
strapparlo dal suo limo, questo fiore cosi 
tènero, e disseccarlo fra le nostra mani 
•per innalzarlo £̂  suo scàpito? Perchè 
fate d'Una craàtiira debole a fragile'un 
essere superiore a tutte le glorie', una 
cosa per la quale il nostro entusiasmo 
manca di nomi, e trova queilp tl'an.gelo 
in disegno, 0 yolg^rp^AilsMP.'iBii ^snza 

:Padamŝ tô 2lomì@ 
' 0AMEBA D E I . P B p t J T A * ! ' " 
Seduta ant. del 3 —- Pres. BIANQHBRI. 

' La; seduta 'principia' alle, óre 10.45' 
' a n t . . ' ' • ; ' ' . " ' - • ' • _ " • • • • "••' ; • ' • ; : 

Lo statò di salute noh' consentendo 
à Depratis e a Grimaldi di assistere 
alla seduta, rimandasi a venerdì ' il se­
guitò dèlia discussì'oiiò sulla •.4ùestiòne 
a'graria. '' ' ' 

Seduta pom. — Pras. BIANOHEEI. 
Ricotti per incarico di Depratis, da 

spiegazioni sulle circostanze che stàippe. 
impedirono ;dì tenore, seduta. ... •;. ' 

, Branca propone si tapganp! tre seduta 
aiitim. alla ,settjmanft,.oltre la dotaenioa 
polla questipne,;agrarii.,,.,,. .' -, •"•, ' 

Il ,pre,sid^utp rispónde a Branca olia 
trattatìdosi ; di .un înte.rpellauzR necessi­
tava la presenza dei ministri interpel­
lati. ". •' ..•'•"• 

dubbio, maangalo dèlia .terra e' non' 
del cielo; àngolo di pà'rli'ee non dì luóe I 

A forza d'amare, nói amiamo m^le. 
Noi mettiamo la donna amata, trp^pP 
in alto, ed abbassiamo, troppo boi stessi; 
per lèi, secondo la nostra 'fantasia, nes­
sun piedestallo Ò ' gfaddo àjibàs&nza';' In­
sensati t — Oh i là 'riflessione è Sèmpice 
saggia, ma il desiderio'è folle, olaòon-
dottàper mala sprtè 'à'Iùi's'inforinà.' — 
Nói sopratutto,'spiriti attivi ad'inqùiétii 
annoiati dì tante ome, miscredenti in 
molt'altre, Irrovereati pel restò, libWri-
dooì'sulla vi,tà come'sop'rantì'la'go im­
mondo, e ' guardando 'tutto,' pèrfiòò là 
corone,' d'alto in'bàsso,'òèrchiamò' hél-
l'amdre un altare ove 'ppter'ùmiliare il 
nostro' orgoglio ed attenuare''il nostro 
disprezzo. . ,i ,,. ; . j,,;,.,,,> 

Nell'uomo c'è un insormontabile biso­
gno di'lmettersi in, ginocchio davanti un 
idolo, quale non' importa, ohe reati' di­
ritto p si làsci, adorate.' Ih cèrti ìuò-
mpntièi suona'in fóndo al cuòre una 
campana ohe invita' alla' pî eghiéra e 
getta ,a term il più forte intimandp|[li i 
Proltrati'l E allora, còllii che ignora 
pio nèl|e sue Phlèse a dìspresza 'ì:'ra 
sui l'or troni,' nòlul 'òhe ha^^ià'oònsnpti 
e spazzati gli idoli vuoti della glòria, — 
e manca d'un, tempio,,ove,, pregare, ai 
fa un fetiscio par avere,,lanche lui la 
sua d'viBità,, : per aggrappjSr̂ i, ad un 
anello celeste che lo sollevî  'un istaàta 
da.l, fango su cui strifpiahÒ.'gli .jiô miriì, 
par non restar; solo, nella 81}̂ ', pmpi'età, 
,per vedere in Ape aljdisopra d '̂IfHP 
capò, quando, lo alza, ,quàfeho ,c,òsa,',ótì'a 
non sia il vuoto ed il nulla, ;fCpn(tnifiy 

ftp://ftp.'ipoitrpna


IL FRIULI 

Àngeloai fa ósserTazioui.' 
Nlootsra prega Ricotti » riferire Is 

preghiera a Oepratis'di studiare come 
uaelre al più prestO' dalla questione 
agraria. 

Ricotti replica ohe'il governi); rloó-
nasce l'agitazionei-non la teme anzi se 
ne giova per etnàiare l'opinione pub­
blica. Del resto la questione agraria 
sarebbe più presta discnssa, aé ima parte 
dalla Camera non avesse cercato di ri­
tardare la BOluEione della ferroviaria. 

NiopterA' Osserva obe la Minoranza 
nel combattere palmo a palmo la legge 
ferroviaria! ispirasi a Klootti oiiè In 
otto anni d'opposizione combatto tutte 
le leggi, tutti i provvediménti senza 
parlare flelle stesse convenzioni oh' eb­
bero in lui negli uffici un forte con­
tradditore. 

Sangttinetti dice che la minoranza 
vuol disotttere lungamente le conven-
zioai affinchè il paese ne conosca le 
cattiva condizioni., 

Ricotti rispoodeudo a Niootera e San-
guinetti dice che per ott' anni non 
parlò tanto quanto Sangùinettl sulla 
«ola legge ferroviaria. 

Chledesi la chiusura, ohe è approvata. 
Del Vecchio propone ohe quando la 

discussione della legge ferroviarìft giunga 
alle tariffe si discuta la questione a-
graria nella seduta pomeridiane. 

Angeloni, Mussi e Branca «i asso­
ciano. 

fienaia dichiara di non aoceltarà la 
proposta. 

Rammenta trattarsi di couvanzloui a 
scadenza fissa ohe devono prima discu­
tersi anche dal Senato. 

Chiedasi l'appello nominale sulla pro­
posta Del Veoflhio. 

È respinta con voti 186 contro l88, 
asteasloai 1. 

Rimangono quindi stabilite le sedute 
di mercoledì, venerdì e domenica straor­
dinarie polla questione agraria, 

Rìprandesi la legge delle ferrovie al-
l'articolo 79 del capitolato della rete 
mediterranea. 

Approvasi quest'articolo e i seguenti 
fino all' 83. 

In Italia 
{/n'incidente alla Camera. 

Aoma 3, Alla fine della seduta del 
2 córrente avvenne uii' incidente pic­
cante. 

Avendo l'on. Gabelli nella discus­
sione dell' art. 79, detto che vi sono 
direttori di ferrovie i quali appaltano i 
lavori pubblici, il ministro fienaia ip-
vitò l'on. Gabplli a declinare dove e 
quando ciò era Buocessp. 

fiahelli rispose : Se il ministro vuol 
sapere ciò, vi potrà facilmente riuscire. 

V on. Valseoohi, scattando improvvi­
samente, protestò nella sua qualità di 
direttore generale delle ferrovie e disse 
che si dovevano declinare i nomi. 

Si sollevarono rumori ed esclama-
^zioni. 

Si formarono vari crocchi di deputati, 
L'on. Gabelli discese , nell'emiciclo e 

andò a parlare sottovoce a Géhala. 
L'on. Baooarini, appoggiando le pa­

role dette dall'on. yalséccbi, espresse 
purè l'opinione che un deputato; era in 
obbligo di svelare i fatti venuti a sua 
conoscenza. 

Gabelli allora gridò i II ministro o-
ramaì li intese da, due .minuti.. 

^Sorsero esolamazipni e'protéstp, fie­
naia ribattè, ohe egii'non aveva inteso 
nulla.. '•'"',' 

AHóra'ròh.Galjelli: accennò ai fatti 
dal propésso per, la costruzione di uh 
fpfte aMaaua (yeròna). dal quale risul-' 
térehbe che l'appaltatore .era lo stesso 
diréttpra dei ravòri, .^ 

Valseccbi pregò allora la Camera a 
notare che non trattàvasi di ferrovia. 

La seduta ŝi scioljo quindi in modo 
tempestóso. 

Il ministro Genala, appena terminò 
la seduta della Camera, dispensò, con 
telegramma, dal servigio ''iug. Peregó, 
per avare aiisuntp un appalto governa­
tivo al torte, Massua presso Verona. 

Orribile (rojedia. 
•Miiano 8. La scorsa notte avvenne 

una tragedia in via Passerella al n. 12. 
JR(ie bravi giovani ohe convivevano a 
pensione in una famiglia, dovendo se­
pararsi per motivo di occupazione, nella 
notte stessa si tirarono alcuni cólpi di 
rivoltella alla testa. Ambedue furono 
stamane trovati aKOuizzanti e traspor­
tati siU'Ospltale. Uno solo si spera di 
salvarlo. , 

V» dramma nel genomse. 
In causa delle pioggie diluviali di 

questi giorni il torrente Bisagno minac­
cia di straripare. 

La Sorivia è straripata a Serravalle, 
schiantando e trascinando nella corrente 
una óantooerìa ferroviaria, nella quale 
si trovavano il cantoniere, sua moglie 
ed un figlio. 

Fino ad ora nou si rinvenne traccia 

alcuna de)la| cautonarla e neppure ven: 
nero trofàif i tre cadaveri. 

Air Ejlero 
il AanuMo agghiatàato. 

Il Danubio a Budapest ò ingombro 
di massi di ghiaccio che rendono assai 
pericolosa la navigazione a vapore, la 
quale per aloune percorrenze venne an­
che sospesa. 

L'urtare dei massi contro le pile dei 
ponti minaccia continnamento la comu­
nicazione fra le due rive. 

11 servizio ferroviario fra Gombos ed 
Brdod è stato in parte sospeso, e limi­
tato ai viaggiatori e merci spedite a 
grande velocità; quelle inviata a pio-
cola velooità tìon sì accettano oltre la 
destinazione di Erdòd. 

la Provincia 
S. Tito al Vagllaiuento 3 

febbraio, 
Passeggiala .soolaslioa con scopo mnncaJo. 

Nell'insegnamento della ginnastica, si 
comprendono anche le passeggiate, ed anzi 
le vengono queste raccomandate moltij-
Simo dai nostri illustri e moderni peda­
gogisti : quali sono il Siciliani, il .Co­
lonna, il Bottini e molti altri. — Scopo 
però di questa passeggiato sal'ebbe, oltre 
a quello igienico, di dare ai bambini 
qualche lezioncina di geografia o di 
storia naturale a cielo aperto : 14 dove 
con tutta naturalezza le cose si presen­
tano facilmente anche alla fievole im­
maginazione del bambino, il quale poi 
con più facilità le rattìena, — Sia loda 
quindi a quei premurosi maestri, i quali, 
trovando il tempo per queste gite gin­
nastiche, sanno anche combinarle in 
modo ohe tornino utili all'istruzione dei 
fanciulli alla loro cura affidati. 

Venerdì passato (80 gennaio) furono 
vedute le scolaresche dì Villetta e Ba-
sedo giungere oerso notte inaspettate a 
Ohions, condotte dal loro comune mae­
stro Boidossi finirò. ~ Il numero dei 
fanciulli era veramente rilevante, perchè 
ci vien detto che arrivassero a 70. Ma 
lo scopo che si è prefisso quel signor 
maestro con quella passeggiata, non 
siamo arrivati a comprenderlo! — Nes­
suno certo di quelli suggeriti e racco­
mandati dalla nostra moderna peda­
gogia. 

Si deve credere che asso si sia por­
talo a Chions, niente per altro ohe per 
farsi vedere con un grosso numero di 
ifanciulii -— fprse troppo grosso por 
lai— j 0 per semplicemeata onorare di 
una visita quell'Assessore di colè.'— 

Ci permetterà perciò quel docente, 
ohe gli diclamo essere le sue passeggiate 
più di danno oha di vantaggio. 

Prima dì tutto per i bambini cosi 
piccoli le son gite, troppo lunghe j poiché 
da Villotia a portarsi a Chions alla 

' volta dì Basedo, e poscia restituì rsì, si 
contano meglio ohe i2 Chilometri di 

: strada ( scusate se ò poco) 
È vero ohe a OhiPnS quel bravo mae­

stro fece dare ai suoi scolari due pen-
', tesimi di pane a testa ed'un bitìchieripo 
di non so qual liquore (bevendosi egli 
un buon litro di vino) ma ciò non basta, 
e poi non le son còteste leeioiiì sugge­
rita dai programmi di ginnastica, né 
tampoco raccomandate dai nostri peda-

•gogisti I..,. _ . 
Quel signor maestro ha voluto che, 

presente l'assessore, le scolaresche des­
sero saggio del lorp sapere nel conto e 
nelle ginnastica. Quelli peraltro ohe si 
trovavano presenti fimasero pppo edifi­
cati, di quel saggi, mentre restarono 
molto spoetizzati dal modo con cui usa 
quel bravo , maestro trattare i suoi al­
lievi. — Ci viene riferito che munito 
d'una bacchetta andasse battendo nelle 
gambe or questo or quellodei fanciulli, 
ohe erano, per disgrazia, un po' troppo 
tardi ad eseguire i movimenti. E ohe 
ad uno di èssi poi, gli abbia lasciato an­
dare due 0 tre schiaffi, da mostrare es­
sere dotato d'indole da facchino più ohe 
da maestro. 

Ci scusi signor docente, ma quella 
non è certo la maniera di rendere utili 
le passeggiitte ginnastiche, e crediamo 
potergli dire ohe farà, meglio tenere i 
suoi alunni nella scuola, ed anche là 
istruirli come vuole la legge-, essendoci 
permesso di senza scrupolo supporre, che 
se ha il coraggio di batterli in pubblico, 
certo nou trala'spierà di farlo (e Dio sa 
come) tra le pareti della scuola. 

Dei resto lasciamo a chi di ragione 
giudicare sulla condotta del bravo e pre­
muroso maestro di Villetta e Basedo; 
e se lo si ritiene meritevole, venga pure 
esso raccomandato al R. Ispettore sco­
lastico per una qualche menìiom ono­
revole. ' (/) 

Poi ' t leuone 2 fsbìiroio. 
Ogni notizia prima d'oggi sulla pro­

gettata ferrovia Pordenone-Maniogo sa­
rebbe stata per Io meno prematura; 

ecco coma vi spiegherete il mio silenzio 
in proposito.' . 

Solo ierlaltto infatti si stabili qual­
che opia di «Irlo, dì positivo, SI riu­
nirono ih questo palazzo munlolpala i 
rappresentanti dei Comuni .interessati 
per diècutere la mssiima di questo pro­
getto, che.,fu accettata a unaliimìtà, in­
caricando la nostra Giunta muoioìpale 
di nominare una Commissione, la quale 
determini le quote proporzionali spettanti 
a oiasounp dei Comuni cointeressati. 

La Società Veneta di Costruzioni ne 
assume l'impresa e questo nome ci si 
assicura fin d'oggi la riuscita. 

Non vi parlo della importanza di 
questo progetto destinato a paralizzare 
il danno che questa mna avrebbe sen­
tito colla Mestre-Portogruaro-Casarsa. 
Si mostra troppo evidentemente e non 
si può ammettere sia discutibile. Egli 
è certo che il grande favore con cui 
fu accolta questa idea va sempre cre­
scendo e acquistando interesse. 

Ci sarà favorevole il Consiglio pro­
vinciale ? 

Nessuna ragione v' ha per credere il 
contrario. Infatti questi stessi uomini 
ohe votarono la Ùdine-Cividale e la 
Gasarsft-Spilimbergo potranno ossi non 
votare la Pordenone-Maniago ? Credo 
di nu; credo anzi ohe la Provincia vi 
concorrerà nelle proporzioui che sa­
ranno strettamente reputate indispensa­
bili al raggiungimento del fine deside­
rato. 

Per oggi, basta: a suo tempo tornerò 
sull'argomento. oz. 

L'avv. Enea Ellero di Pordenone si 
è dimessa da assessore e da consigliere 
comunale di Pordenone. 

Ctemona, 3 febbraio. 
Continuo la mia odierna per darvi 

altre dna notizie, 
Sabbato decorso il vostro distinto chi­

rurgo prof. cav. Fernando Franzolini 
assistito dal cav, dott. Fabio Ceiotti e 
dal nostro medico dott. Augusto Zooco-
lari {operava al signor Carlo Cragnolìni 
r estirpazione di un tumore al collo che 
avendo preso grandi proporzioni metteva 
in pericolo l'esistenza dei paziente. La 
operazione è riuscita a meraviglia e 
tutti non hanno che parole di elogio al 
distinto chirurgo ed ai bravi medici. 

Sabbato prossimo 7 ,and. avrà luogo 
il oousuetn ballo della Società operaia 
che quest' anno si dice debba riesoire 
splendidissimo. 

Il Consiglio della Società nella seduta 
di ier l'altro ha nominato un'apposita 
commissione ad Aoc presieduta dai lar-
maoista Colla. Vi terrò informati del­
l' esito. ' !, 

m o g g i o , 3 febbraio. 
Ssempio da imilarsi. 

Ieri sera, nell'osteria del sig. Edoardo 
Franz, entrato un semplice ed onesto 
muratore a noma Gallo Falesohini, in 
una stanza ove erano poco prima stati 
parecchi avventori a. bere, vide sul 
pavimento una carta monotata, olla rac­
colta appena la consegnò all'oste, affiti? 
che fosse restituita a ohi la smarrì. E-
rano 5 lire. X. 

Cividale , 3 febbraio. 
Ieri, qui, nella caserma di Finanza, 

uirà guardili, giovane sui ventitré anni, 
si sparò un colpo dì fucile a! manto. 

, Accorsero, tosto i di lui compagni, che 
truvavansi in caserma, per soccorrere 

' l'infelice, malo stato di questi è affatto 
disperato. 

Oaiisa del truce proposito che trasse 
al. .suicidio l'iofalice gióvane, dlcesi, sia 
stata una passione aniorosa. 

In Città 
I deputat i fr iu lani . Nella se­

duta di ieri alla. Camera votarono per 
la proposta Del Vecchio e contro il 
Ministero 1 deputati; Orsetti, Doda, 
Solimbergo, Siraoni. 

Votarono in favore del Ministero ; 
Cavalletto, Chiaradia, Basseconrt. ' 
Erano assenti : 
Fabris e Billia. 
Chiamata sotto le arinl. 

Sarà presto pubblicato un decreto che 
chiamerà sotto le armi per quaranta 
giorni tutti gli uomini di seconda cate-
tegoria della classe 1863. 

m i i a s s i ferroTiarli . Non sol­
tanto i biglietti d' andata e ritorno di­
stribuiti per Venezia uelie varie stazioni 
delie ferrovie dell'Alta Italia, domani 
cinque corrente, saranno valevoli per 
tutto il suooessivo giorno sei, — ma 
quelli dispensati nei giorni 14, 15, 16 
e 17 corrente, avranno la durata Uno 
a tutto il giorno 18. —• Tale facilita­
zione venne gentilmente accordata dal 
Consiglio d'amministr.izione delle Fer­
rovie medesime, sulla domanda del conte 
Lodovico Valraarana , presidente della 
Società per le feste di Venezia. 

P e r clii v i a g g i a . Coi giorno 
1 febbraio p. v. venne attuato il seguente 
nuovo viaggiò olrcolsrs itallsao; 

itinerario : Milano — Torino — Ales­
sandria —- fienova — Spezia — Pisa 
—• Lucca ~i. Firenze —Empoli— Li­
vorno — Oivitaveoohia — Roma.— 
Napoli — Palermo — Catania -^ Mes­
sina — Reggi» Calabria — Taranto — 
Bari — Foggia — Ancona — Bologna 
— Padova — Venezia —- Verona — 
Milane, 0 viceversa, ' 

Prezzi dei biglietti i 1. olasse L. 823.46 
— 2, olasse L. 224,30 —Validitàgiprni 

Sono autorizzate alla vendita diretta 
dei biglietti pel nuovo viaggio le sotto-
indicate stazioni : 

Milano Centrale, Torino P. N., Torino 
P. S., Genova P. P., Bologna, Venezia 
e Verona P. V. . 
• I biglietti stessi possono però essere 
acquistati anche presso qualsiasi altra 
stazione, medianta preavviso di 24 óra 
e contemporaneo deposito del relativo 
ammontare. 

n i g l l e t t l faltsi. Si paria di una 
emissione di biglietti falsi da L. 100 
del tipo 1882 della Banca di Francia. 

Si riconoscono alla carta apparente­
mente giallastra, senza consistenza e 
saponosa al tatto; le vignette e gli 
ornamenti sono molto difettosi ; le let­
tere relative alla serie e 1 numeri d'or­
dine sono lordi e confusi, il testo dal­
l'articolo 13 è quasi tutto Illeggibile ; 1 
biglietti in circolazione sinora portano 
tutti la lettera Y e i numeri 361 e 
358.. 

P e r l i V f ebbra io . La sera di 
sabbato, 7 febbraio, al Circolo Artistico 
Udinese, avrà luogo l'annunciata gran 
festa da ballo. 

I preparativi per la illuminazione, gli 
addobbi, le decorazioni, procedono con 
febbrile alacrità. 

Sarà indubbiamente una festa, come 
non fu mai la uguale, al nostro Circolo. 

C a r n o v a l e . Questa sera al Teatro 
Minerva gran veglia danzante. Il aar-
tellone annuncia che è il penultimo 
Mereordi di Carnovale. 

Ciò basta perchè quanti usano sacri­
ficare alla Dea- Tersicore ( e sono mol­
tissimi) approfittino, col recarsi aduna 
festa, che per tradizione, è sempre riu­
scita splendidissima, stupenda. 

IBs t raz lone d e l l a l i o t t er ln 
SlaKlonale d i 'Vorlno. Se!>uito 
dell'estrazione della Lotteria dall'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti della Serie prima ; 
966,890 Una macchina da cucire a pe­

dale. 
664,639 Abito cachemire con cappel­

lino, 
6,16,044 Metri 4.20' stoffa ricamata per 

vestito. 
«99,477 Metri 4.20 slofi'a rioamita per 

• vestito.. 
236,268 18 metri tessuto per mobiglio. 
749,014 Servizio dà tavola di porcel­

lana. 
299,377 Attaccapanni pei' anticamem. 
153,831 Sedia iegno intagliato. 
920,714 4 busti di ceramica. 
975,093 Un braccialetto d'oro. 
810,005 Id. id. 
312,637 Una Catenella d'oro. 
611,455 Id. id. 
179,592 Lampadario di ferro ossidato. 
768,635 2 vasi, per fiori. 
018,367 Fazzoletto ricàinàto. 
209,032 2 Vasi con figure. 
969,347 Tayolirip dorato. 
973,237 Macchina da ctlcii-e, 
800,005 Quadro di Tómbsi (cTramonton. 
356,769 Leggio intagliato con puttìni. 
884,535 Cornice intagliata. . 
952,163 Scatola con 10 mazzi di fiori 

artificiali. 
Orologio 
516,859 
996,951 
988,091 
918,150 
972,516 
270,707 

da Caminetto con candelabri. 
741,624 

Busto di bronzo. 
Tavolo di marmo con mosaico. 
12 metri stoffa per mobili io. 
Braccialetto d'oro con ruhini. 
Specchio a forma di ferro di 
cavallo, 

730,981 Canapè ferro vuoto coperto di 
sloflìa. 

387,053 Statuetta rappresentante Sella, 
642,194 Lampadario in vetro di Mu­

rano. 
Un orologio d'oro tascabile. 
679,177 653,392 
093,094 Putto pendenle in legno scol­

pito. 
736,144 Pezza di stoffa jota. 
646,050 2 statuette di porcellana. 
830,889 16 metri tappeto jut». 
632,294 2 piatti di maiolica. 
303,706 1 piatto dipinto (Pantheon). 
735,692 5 metri pizzo. 
679,854 Cassetta compassi. 
•502,595 Collana d'argento. 
154,931 6 sedie. 
781,162 8 mensole legno inlaKJiat». 

Una pezza tela lino. 

709,421 733,766 197,282 847,87G 
685,922 662,593 
Una pezza tela di 39 msfrì. • 
267,797 , .687,067 935,710 145,742 
Plaid cheviot. . ' 
058,889 148,027 697,861 

Dldotto metri tela e serviiìio tavola per 
sei persone, 

474,849 265,401 617,238 
DIoiotto metri tela e servizio tavola per 

dodici persone. 
052,080 482,757 _ 798,420 198,848 
172,91» Una valigia, 
689,908 Servìzio da caffè in poroet-

iaha. 
116,340 Sei camicie par uomo (da or­

dinarsi). 
Braccialetto oro con medaglione. 
215,134 828,102 678,576 
531,131 Tagliacarta dì porcellana. 
Sei corpetti lana. 
078,393 203,588 503,610 732,534 
741.969 286,942 917,134 960,721 
495,267 840,260 
068,667 Un tavolino,nero intarsiato, 
293 576 Due mensole la ceramica. 
967,754 Due seggiole ricamate. 
Guida lana jnta. 
497,769 075,530 859,603 192,606 
763,258 Due vasi moreschi. 
314,796 Lampadario a 6 fiamme. 
^no'S^ Due mensole di legno dorato. 
098,799 Matinée per signora, 
979,383 Letto per bambino. 
705,050 Sottana con ricami e nastri, 
800,167 Pellegrina con pizzo nero. 
020,775 Sedia intagliata con ricamo, 
222,349 Dódici fazzoletti battista rica­

mati. 
823,128 Tavolino di legno rosa. 
174,602 Servizio da the in porcellana. 
673,617 Braccialetto d'argento dorato 

con brillantini. 
Una spilla argento e oro. 
241,240 258,877 
Una pezza domestiche rublime. 
298,796 783,441 669,640' 297.041 
831,812 647,918 923,374 409,450 
692,214 471,066 
689,767 Sacco da viaggio. 
216.761 Bilancia della portata di chilo­

grammi 5 con pesi. 
602.762 Id. id. 
Una pezzi madapolam, metri 60 circa. 
799,047 618,721 007,012 679,488 
515,962 761,830 459,840 031,839 
623.823 105,201 898,163 070,086 
704,113 864,846 176,173 662,286 
502,644 698,929 313,053 824,228 
817,108 789,556 443,037 259,897 
726,488 677,721 148,116 997,781 
411,607 195,996 902,820 126,620 
501.824 157,400 826,463 671,974 
;Ì69,996 599,240 740,279 583,029 
148,092 787,322 084,944 129,835 
880,889 360,800 855,032 405,051 
967.970 194,131 731,101 874,643 
869,888 681,250 905,177 946,496 
904,022 171,260 858,211 578,052 
240,122 089,592 723,249 301,299 
366,222 610,022 108,664 
Una pezza tela filo bianco di metri 44 

circa 
426,d59 560,762 746,992 684,419 
384,214 855,967 391,134 481,092 
321,293 897,937 459,844 284,501 
225,821 907,727 664,428 064,931 
002,528 500,686 118,702 671,809 
491,069 844,552 914,381 969,156 
049,029 214,976 816,227 114,850 
606,743 206,995 207,792 450,645 
184,409 574,523 250,803 915,643 
092,347 6 coperte vellutate. 
Due tovaglie e 24 tovaglioli. 
840,903 449,155 904,615 353,532 
933,323 197,866 565,024 740,333 
535,701 439,851 770,507 514,936 
995,224 515,698 395,768 247,713 
708,080 143,937 
Due tovaglie e 30 tovaglioli. 
925.180 811,833 926,876 843,698 
873,122 417,254 
Due tovaglie o 48 tovaglioli. 
306,265 870,641 528,555 446 600 
194,439 887,423 610.438 
Cinquanta metri lino strafiórte. 
231,707 634,715 955,769 442,651 
181,795 647,601 
Cinquanta metri tela lino creme. 
998,260 642,560 700,232 819.971 
652,441 338,128 628,934 
Quarantiiquatfro metri tola filo bianco. 
079,041 422,934 913,665 068,881 
224,673 999,602 675,219 208,749 
068,717 546,838 856,284 262,689 
402,346 541,888 
477.181 Vaso porcellana. 
Quarantacinque metri tela tovagliata. 
320,470 712,386 346,763 743,733 
899,651 849,506 947,168 359,734 

fConlimta .̂ 



I L F R I U L I 

Jk diispetto del mondo 
Tutto d'on pezzo soD, sono indiviso 

e un la vita resterò lo stMSO, 
un penai er solo qui nel core ho impresso 
che Qou sarà da me giammai diviso ; 

* # 
e t'occhio de la mente avendo fiso 
in codesto pensler io viro tn esso : 
dovunque io vada me lo porto appresso, 
dovunque io resti m<j lo tengo affisa; 

» 
* # 

voi volete che al diavolo lo mande, 
ma troppo bello-in ver-sarebbo il dono: 
((uest' io che il bene e il mal 

[ nel mondo spande, 

* 
* * 

poich'ila un carattere, lo tengo buono 
» li carattere sendo un bone grande, 
a dispetto del mondo alo sort chi soaoi. 

CARLO I'AUIUS. 

Proverbi 
Chi si guarda dal calci') della mosca, 

toccu (|uel del cavallo. 
* 

* * 
Olii fuggo, raiil minaccia, 

* 
* tt 

Chi guarda a ogni peana, non fa mai 
ietto. 

Clii tempo ila o tempo aspetta, tempo 
perde. 

Hota allegra 
Al Tribunale aorrezionale : 
li presidente, — Accusata, siete voi 

maritata? 
L'accusata. — Sissignore I 
Una voce noU'udilorìo. — No! 
li presidente. — Qui non e' inteudia-

ino più : maritata, non maritala.... 
L'avvocato. — La mia cliente si ri­

mette alla saggezza del Tribunale. 

Jack (a seguire altri particolari sul 
modo di vivere a Parigi di questi dina­
mitardi e coaohluda colt'ailarmare ohe 
essi vogliono soltanto vivere allegra 
mente alle spalle del poveri irlandesi 
di New-York e di altri paesi ohe tutte 
le settimane [danno 11 loro obolo per 
l'indipendenza dell'Isola Verde. 

Sciarada 
Valle è il mio primo, e, al dir d'un gran 

[poeta, 
Tacita più d'agni altra, ombrosa e quieta. 
Al moto Vaitro à t-ì poco disposto 
Che non cammina mai, uè muta porto. 
L'iiìlero ù cozzo d'elementi in guerra 
Che or sul mare imperversa or sulla terra; 
K il poeta che oi- ora ti accennai 
No scrisse in modo non raggiunto mai, 

Spiegazione della Sciarada precedente 
W-rleu-fe 

Varietà 
I i e e s p l o s i o n i d i J L o n d r a . 

In meno di due anni si lamentarono a 
Londra nientemeno ohe dioiasette esplo­
sioni di, dinamite, i „: 

Ecco 1' elenco : 
15 marzo 1883: Esplosione- vicino 

agli uffici del (Joyerno locale, e vicino 
agli uffici del Times. 
. ,8( | ottobre 1883: Esplosione nella 
ferré,via;f 8oltet;rgnea alle stazioni di 
Wà^dington e'di Westminater. 

W febbraio:; 1884 : Esplosione alla 
stazióne iVittoria. 

a s fè|)br«io 1884: Scoporla di Bue-
chlii'e iiiferijali''alle stazioni di Wad-
digton ^ Caring Cross. ' 

•l;,marzo 1884:: Scoperta di lina mac­
china infernale alla stazione Ai Lasd-
gate^Hil). , 

.30, acrile 1884 :, jiJsploBione in Saint-
Jamès'si'square e alla prefettura di po­
lizia. ; 

13 dicembre 1884: Esplosione al 
Ponte di 'Londra, 

2 gennaio 1885 : Esplosione nella fer­
rovia sotterranea. 

24 gennaio'1885-, Esplosione al pa­
lazzo di Westminster ed alla Torre di 
Londra. 

Malgrado le enormi ricompense pro­
messe ai donuboiatori e malgrado gli 
sforzi delli» polizia,'fu impossibile arre­
stare ano solo degli autori di questi at­
tentati. 5 

Cjsa questa, che;non dovrebbe essere 
molto difficile se sono vere.le cose scritte 
da Jack.sul fidarci d'ie.ri. 
, Jack scrive ohe gli autori delle esplo­

sioni londinesi sono gì'inBÌnci6i(» e di­
morano a Parigi ; egli stesso dice che 
la notte dell'assoluziorie della signora 
Hugues, in un piccolo caffè del boule­
vard della Madeleine vide tre di questi 
dinamitardi che gli furono anzi mostrati 
da un corrispondente di giornali.stra­
nieri. ' 

Quei tre dinamitardi stavano complot­
tando le esplosioni di Westminster e 
della Torre di Londra. 

l^otiziario 
Ciò che si prevede. 

Roma 3. Stasera nei campo miuisto-
riafe si udiva fare una paurosa previ 
sione. — Sa la malattia dell'on. Depra 
tis avesse da continuare per alcuni 
giorni, 1 giorni delle convenzioni sareb­
bero contati. Sarebbe, si può dire Ine­
vitabile il loro disfacnlo. 

La questione agraria. 
li gruppo agrario della Camera, che 

aveva Armato l'ordine del giorno svolto 
ieri dal depatato Lucca, si è sciolto 
improvvisamente. Dei 130 flimatari, 
118 ritir:ironQ la loro adesione, perchè 
non soddisfatti della piega che ha presa 
la discussione agraria alia Camera. 

I 12 deputati, che mantennero la 
loro adesione, sono gli on. Casati, Ta­
verna, Carmine, Suardo, lioncalli, Gro-
pello, Arnaboldi, D'Adda, Cordonare, 
Giudici e ìliniscalchi, ', 

II deputata Gabelli presentò un or­
dine del giorno, con cui invita il go­
verna a presentare un complesso di 
provvedimenti, capaci a ridurre di 40 
milioni le imposte gravanti l'agricoltura 
e a diminuire d'egual somma le opere 
per le nuove costruzioni ferroviarie. 
L'estrema sinistra e la crisi agraria. 

La commissione dell'estrema sinistra, 
composta, di Fortis, Ferrari Luigi a 
Boneseili sta preparando un piano di 
riforme da proporsi nella prossima di­
scussione della crisi agraria. 

Gli italiani in Africa. 
Dai diversi Ministeri vengono solle­

citati attivamente tutti i preparativi per 
una terza spedizione, la quale, a quanta 
dicesi, sarti posta sotto gli ordini del 
colonnello brigadiere Pelloux. 

Il Pelloux assumerebbe anche il co­
mando supremo di tutto lo truppe in 
Africa. 

Insieme colla terza spodiziono parti­
ranno per l'Africa cento operai ferro­
viari. 

Neil' arsenale della Spezia si fanno 
grandi preparativi por l'armamento della 
flotta. 

Gli operai lavorano di giorno e di 
[lotte per il pronto allostimonlo del 
Duilio 0 àeW'AJfondalore. 

Sulla nuova corazzata Jtalia si.stanno 
collocando le artiglierie e preparando le 
cabine. Sperasi che la nave sarà alle­
stita per la metà del mese di giugno. 

Sul bastimento Amedeo si caricano 10.0 
mila- razioni destinate alle truppe della 
seconda spedizione al Mar Rosso. 

Si andrà a Tripoli. 
Il ministro Mancini lasciò capire ai 

deputati suoi amici ohe nell'agosto ai 
andrà a Tripoli. 
yr comandatili; dejlo soconda spedizione. 

E arrivato a Roma irooloiinello Lei-
teniz comandante della seconda spedi­
zione per il Mar Rosso, e fu ricevuto 
dal ministro Ricotti. 

Carbone per il Mar Rosso. 
É entrato in porto alla Spezia, pro­

veniente dall'Inghilterra un piroscafo 
della Società Raggio, con carico di car­
bone, destinato a provvedere le .nostre 
navi nel M v Rosso. 

Telegramiai 
I i o n d r a 3 . Wolseley telegrata : 

Earle occupò Birti abbandonata dal ne­
mico. La navigazione è diffloile ma la 
colonna sormonta tutte le difficoltà. 

X i o n d i ' a 3. Lo Standard dice che 
la Germania prepara una nuova spedi­
zione segreta per comperare in nome 
della casa, Luderitz tutto il paese fra 
Angra Peqneua e la baia Waiflsch sulla 
costa occidentale, conche la baia di 
Santa Lucia sulla costa occidentale. 

l i o n d r n 8. Il Oaily Telegraph dice 
La polizia è sulle traooie di un com­
plotto per distruggere l'abbazia di West­
minster. 

' P a r i g i 3. Il controprogetto sul re­
clutamenti), comunicato stamane da Le­
vali nel consiglio dei ministri, si basa 
su ire anni di servizio più uno di di­
sponibilità, I congedi temporanei si ac-
corderanpo dopo un anno di servizio 
ai soldati sufficientemente istruiti. I sol­
dati la cui istruzione sia! insufficiente 
dopo tra anni potranno ritanersi. 

P a r i g i 3. Courbert telegrafa: La 
colonna Berlauxvillam di 1500 uomini 
e quattro cannoni prese il 25 gennaio 

parecchie opere fortificate minaccianti 
la posizioni al sud est di Kelung domi­
nanti l'accesso alle miniere di carbone. 

I francasi si fermarono a me îza lega 
dalle loro posizioni ad nuà altura benis­
simo fortificata. L'operazione continuerà 
appena le truppe sieno riposate. 

La resistenza del nemica è vigorosa, 
il suo tiro buono. Le perdite dal fran­
cesi sono di 9 morti e di 53 feriti. 

I t l a n d i C H t e r 3. Il presidente della 
Camera di commercio ricevette un di­
spaccio annunciante che il Portogallo 
si ò impadronito dello due rivo dol fiu­
me Congo. 

f ^ l u g a p o r e 3, É giunta la Vettor 
Pisani. Tutti bene. 

P o r t o S a l d 3. È giunto l'espio-
ralors. 

S i i n k l m 3 . Oggi è giunta la Ga­
ribaldi. 

. n u d a i i e s i 3. Avendo gli operai 
ungheresi addetti oi lavori dalla stazione 
ferroviaria, assunta un'attitudine mi­
nacciosa contro gli operai italiani, perchò 
questi si accontentano di un più modico 
salario, intervenne la polizia facendo 
uscire dalia staziono gli ungheresi. 

Y l c n n a B. lersera durante la rap­
presentazione al teatro an der Wien è 
scoppiato di repente un incendio al sof­
fitto del teatro. 

Il fuoco fu sponto in breve senza ohe 
il pubblico se ne accorgesse. 

V i e n n a 3. La Borsa è vivamente 
allarmata dalle voci che corrono di pa­
recchi fallimenti. 

Tra le case fallite occuperebbe il primo 
posto una fabbrica di zucchero della 
Boemia, nel cui fallimento sarebbe com­
promessa anche l'ini/lo-Aan/c. 

Verrebbero quindi altra firme di af­
fari in zucchero, nella cui bancarotta 
entrerebbe lo stabilimento del Credito. 

U c r l l n o 3. I deputati socialisti del 
centro hanno rinnovato in seduta ple­
naria le proposte già presentato su la 
nuova linea germanica di navigazione 
e cadute in seno alia commissione. 

La linea per l'Asia orientale à assi­
curala. 

Memonale dei primati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzìa iti Pordcaono. 
Società Anonima 

Atitociizatii co» H. Dacroto fl maggio lS7ri 

Situazioìie at 31 i/enuuio X88it. 

X. ESISROIZIO 

Altiyo. 
Kumerario in cassa L. 86,652.69 
Effetti scontati „ 1,886,073.68 
AàMóinasidniiiùntro depositi. . , .89,368.— 
Valori pubblici , 960,641.72 
Debitori diversi senza sjloo. class. „ 6,671.23 
Debitori in Conto .Core, garantito „ 802,728.66 
Ditte 0 Banche corrispondenti. „ 218,S08.— 
Agenzìa Cónto. corrente . . . . . , „ 17,99i.'56i 
Stabile di ptopiietin della. Banca „ , 81,6ao.-r " 

ìd. ajieso dì ristauro d'amm.. „ 6,312.77 
Depositi a cauzione dì Conto C. „ 461,017.53 
DopoBÌti a cauziono aniecipauionl „ 67,749.48 
Depositi a cauziona dei funz. . . „ 27,000.— 
Depositi liberi 84,670.— 
Valore del mobilio. . „ 3,410.— 

. Totale dell'Attivo L, 3,678,485.16 
Spese d'orditela amministra­

zione . . . . . . L. 8,188.96 
Tasse Sovernativo „ —,—.— 

„ 8,188.96 

L. 3,681,619.10 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da i . 60 h. 200,000.— 

Fondo di riserva „ 101,722.80 
801,722.60 

Differenza sui valori in evidenza 
per le relative oscillazioni „ 00,969,27 

Depositi a risp. II. 166,876.77 
Id. in Conto 0. „ .3,844,188.28 
Ditte e B. corr. „ ,112,687.07 : , 
Creditori divorai 

aensaspeciale 
olassiilcazione,,, 10,386,12 

Azìón. Cónto di­
videndi , 9,781.46 . 

Assegni a pag. „ 1,814-60 
_ . „ 2,684,128.20 

Depositanti diversi per depositi 
a cauzione » 618,766.97 

Detti a esuzione dei funzionari, „ 27,000.— 
Detti liberi „ 84,670.-

Totalo del passivo L. 8,667,247.24 
Dtill lordi depurati dagli inlc-
r̂ saipflsa. atutt'oggi rxaflofltoo 
saldo utili eaet. prec. D. 14,.H71.86 

' l U,8;i.86_ 

L. 3,681,619.10 
Il Prasidonte 

A. MOEELLI-ROSSI 
lì Sindaco D Direttore 

P. dott, LifiuasA AriHìdt Bmini. 

Milano, 2 febbraio 
La giornata d'oggi non poteva pre­

sentare un particolare interesse, es­
sendo ancora ritenuta come festiva, e 
perciò non si è stati occupati che pel 
disbrigo di quelle trattative già in corso, 
rimandando a domani il grosso degli 
afi'arì. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 3 febbraio 

Rendita tvi. 1 gennaio 97.86 (d 98.-^ Id. CO­
SI lagUo 96.68 a 96.83. Londra 6 mesi 96.18 
a 26.18 Fntnceao a vista 100.16 a 100.40 

mule.' 
.f etti da 20 bandii da 20.— a — .—; Ban­

conote austriache da.205.29; a 206,70 Fiorisi 
tostritchi d'argento da —. a ,—.— 
Sani» Veneta 1 goanaio da —.a — —~ 
Sooletii Costr. Ven. l gean. da — e —.— 

LONDRA, iS febbraio 
Inglesii 100 jil6 — Italiano 96. Ii3 Spagniiolo 
.—.—i Turco —.—. 

FIRENZI:;, 8 febbraio 
NapolooDi d'oro —.—-; tiondra 26.13 ]— 

eVancese 100.32 Anioni Mouip. —.— [.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie' Merid.(con.) 677.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 988.60 Kondìta Italiana 98.30 —) 

VIENNA, 8 febbraio 
Mobiliare 302.80 Iiombarde 146.60 Ferrovie 

Auatr. 807— liane* Nazionale 874.— Napo­
leoni d'oro 9.77 —[ Cambio Fubbl. 4H.;82 Cam­
bio Londra 123.66 Austriaca 83i9D 

PARIQr, 3 febbraio 
Rendita 8 0|0 8U:56 Rendita 6 Om 109.30-
Kendha italiana 98.02.— Ferrovie Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Kmannele —.~j Ferrovie 
Romano —.-- Obbligazioni —.— Londra 
26.32 - { Inglese-10U26| Ralla 3|!a Romlita 
Turca 7.43 

BERLINO, ,'i febbraio 
Mobiliare 616, - Ausbriache 911.60 Lom­

bardo 380.60 Italiane 98.— 

DISPACCI PARTICOLARI 
MUiA.NO 4 l'obbralo 

Rendita Italiana ~.— [ serali 9S.20 
Napoleoni d'oro ~ . „ 

VIENNA, 4 febbraio 
Rendita auattiaca (carta) 8.4.46 Id. autr. (afg.) 
83.00 Id. auat. (oro) —'.— liOndi» 123.05 
Nap. 9.77 ~ i .• 

PARIOI, 4 febbraio 
Chiusura della sera Rend. It. 98.02 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Slim. sii;. i<\/rmacista Galleani 46 
Milano: 

Noi, untori delta f o l v o r o p e r ncigna 
«cdndTii , ss da 22 anni In tiovìamo cosi 
biilsumica nelle donno per injezioni o lava­
ture profondo (maggiormente d* estate), non 
possiamo persuaderci clie possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre uitcndinmoci per 
infezione ; ma pel caso del signor L. l... ba­
gni, e sempre bagni, io ripetiamo, nell' ìn-
torcsso d'una sua radicalo gunrigiono. Quando 
assolutamente fosse impcssibilutato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'aoiiuia 
s cdu t lvn ed avvolga bene il pene od ì te­
sticoli e ciò sera e mattina uiincno. 

l'i contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei ba-
Sni sedativi, -'inche, prosentativi prima e 

opo il coito. 
Vi saluto distintamente. 

\ F. NELATON 
14, Place de la Borse, a etnge. 

Prezzo L, l . t o al flaconej » domioifio. 
a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent, 

Totale L. « ,«0 per posta. 
; Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

A V. RADDO 
SUCCESSORE A , 

«lowArvui cozzi 
fuori porta VìUalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica, aceto: di Vini) 
ed Essenza di aceto — De­
posito /Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L'aceto si vende anche 
al minuto. 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine-Via Merceria, 5-Utiine 

Grande assortimento di Cor­
nici .finto oro' —̂  Carte -^' 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti, per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. ,, 

KF" I^egatorla <9i Mitri -^ 

Orario ferrwiairio 
( vedi quarta pagina ) 

VINO 
Presso la Ditta PtlrasniiCa 

e De l iVcgro in Udine, yia.'/zu, 
del Duòmo palazzo di Prain-
pero, trovasi pronto un grando 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
lU P r o m o m l o r 

a prezzi discretissimi. 
Qualità, ed analisi sono <«ciu-

|ii*c ^nraulitc. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino uositraDO di can­
tine rinomate. 

MÀCCHINE DA GDGIRE 
Nel veoohio e 

conosciuto 4 l c -
I i o s t t o , Via A-
quileja «< '.), tro-
vasi un ooinpIotQ 
assortimento ; nl-
timi recenti siste­
mi; garanzia illi. 
mitnta ; Officina 
speciale per ripa-
zioiti. 

irovìTÀ 
Gloria dell' industria mecoanica,, 

M a c c h l n n n p e d a l e , silRuziosn,; 
senza navetta, I l o b i n a conienenta 
B O O metri di iìio; ago corto. A l l a t o 
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germii* 
Bica dei aignori Gritiiner e Conjp. (Dur-' 
lacli). Macchine S i n g e r extra modello,', 
da lire S&, I 9 0 a HM. 

GIUSEPPE BALDAN. • 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

fìi Beano di Codroipo' d isti­
tuita un'Agenzia marittima per-
trasporlo di passcggieri e merci 
per le due Americlio, Indie, 
China, ed Australia. 

Rivolgersi al rappresen^uiitt) 
signor illixzaii TOUIIIIIIIÌMO 
in Beano. 

Per .ogni .Schiarimento, po's-, 
sono .àtìcÉei-ivolgerst in. B*a«-' 
tianieo, !al sig. Franecsco 
:.IIIana%zo|ai,.;,„_ 

V u SÌBBOATOVBCOH^O * 

,I1DII!KB:,'',„ : r ' ; | j 0 l ! 8 E 

lompleto.assortimento idi o.^chiali, 
atringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica, d'ogni specie. Deposito,.di...ter­
mometri retifìoati e ad uso medico delle 
più reoentii cóst^uiioDi j ; |n4oohine alal-
tt-ichèi lille iirpiÀsistèÉni'! oàifipanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto t'occorrente per 
sonerie éleliriotie, assumendo anche la 
coUooazione;ln opera. :,, ; ' ; , , . , , , • ' , ' 

X"**! ei medesimi articoli si assume qna-
tunque riparatura. 

MARCO BAftMÈO 
UDINE-rf Moroatoyoochlo - UÓIJrì;. 

1 Risma, fogli 400 Oartaqua-' 
drotla bianca rigata' c o m - , • 
raerciaie' ' " " ' • ''L'/BiSO' 

1 detta id. id. con intestatura'. 
a stampa ' » 5.5(1 

,1000 Enyeljppes commer­
ciali •giapptnBsi ' » 5,— 

1000 detti, CQij, intestazione ' , : 
a.stampa'., \ , .Ì ' 8.—• 
Lettere di porto per l'interrici,p' 

, per r 8|tero,, -^, Dipaiarazipai ,4pgs-
jiali -T- '̂,'Citazioni per,bigliétto; -' 

•D'affittarsi due àipparr 
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Préfét!-
tura, Piazzetta Va^entlnis 
Casa Bardtmco. • " '"'"-' ; ' 

http://MUiA.NO


IL F R I U L I 

''*1Qf 1ÌiigìM'"sì"Bcev6nò •SilffliÌISméntr''àl'''lÌfficìo #"amMmitfaziBBe*'ael'' -^^ojfj^^'-^jir-pfi^^' 
K; XMine •-Yìa Damele Manin presso la T ì p c ^ a f l a B t e ^ ? t -t 

%!MSÌ 
oWLIS'^t, • ^ìvriétói--' te*ar«fiti ,mi.ii(i»Ai^ diretto orè!j,B7ÌBt. 

•„ '» .« »ttt, , S.lOut. oanibtu rsr , . , .M8 ìllit. òmiiflniiì 
orè!j,B7ÌBt. 
•„ '» .« »ttt, 

i,ia,2ou>t. dlntto rsr „ 11,— »nt omaibtiii „ ,ff."BO.p, 

: • * ! » ISH î a?i.̂  •M» 8.18 p. afifettì) 
òiiuiftina 

, '6,a8p. 
;» è,4* P' 

» 8^8 «, j f , | | ^ , , , . ,,,,,,ji.iii^p. n 8'— » mÌito<H f,! 3(80 ani. 
BÀ vmm , A PpflTMSA, ,PA P9NTBtÌB* AtJBINB 

un 8,5* «ttt. bìÀflib, 6n'B.tó;Ai èra 8,80 u t . 
H J 8,20 Mt. 

OBUib. ore 9.118 anb 
%h11^'»Mi imm • ' • /« . t ì s t t t ; 

èra 8,80 u t . 
H J 8,20 Mt. diretti) '"i' 10;10 kiil. 

,10,80 mi. 
, 4.80 p,. 

ouiiib. 
onmfb.' * y^'lllt ^,X. | ,48pì . 

, , e . — • ? . • ' • 

' Óièinib. 
onuilb. 

i 43S p. 

;;:.sJ:.rft8B p.-- diretto „ 8:88 p. » 6,86-p. ditetto , tì.20 p. 
,;:itìAi~totìài ^ ^ ^ ^ r i ' ' ; ' - • • •'A'i.TESriStìS >tol.'miSBTi( . ATOWB 
0» 3.50 «at. alato ,»r4!T47i»at( ow 7,20 «ai omntii. 0» 10.— SBt, 
, 7,6i «ntj onnib. ,9 ,10 ant, 

, ilBOpi 
owiib. «•ì)i'ia,8o p, ' 

» «•<5Jv /oEnnlB. 
,9 ,10 ant, 
, ilBOpi omiiUiiui , 8.08,p. 

••»• •* •*?!?*: . •,]p<m^.. ,:„ 9,--, p. mUtÙ 
:'•:• R - , ; > 

;»,. l.U Mt 

• - | f - B n 

fER| LA PULITURA DEI METALLI 

M ; ^ R P A : :5 lEa®M A N N L U B S Y N S K I . 

Questa pomata è deoìsamente il preparato y>\& efficace, comodo, 
od il mefe M«<!|o'W Wtfttó! articoli simili, olTefli al cominèrcip, 
— E»aaiSi<esènt4!da.'q\!»rsi4M« '" 
tteue che buone ed utili 

_. j« acido corrosivo e nocivo, e ,n™, (;on-
-, - _.-. jpstanM. ,-r La sua qualità sorpàMa Suollà 

di UmmMmM' i»,f^Ls'poraata n^J^st ìb: pWisaè•tì.ttì'T-
meiainipWjl^l.a.Mmijitjiiaqdie.fio-jinoo. ' ' ' '" ' ' "~ ' ' 

Se ne jBDJtóa awroggètto'da pulire iina pioolisslma pirto, si. 
siròjjidbia <BaHÌèaté''con u» pbMo dl'laha, stoffa, flaneilBeBc, e' 
id^!o*fdi avw datò una «uova sSb|ì(Siata cisii m peìzb di pannb 
asciutto; siV!y^4r^i!M,bitsi|(pDa4ro;.tft4«9Ìdotì'illai!{nBllVggette^ 
La Ponjata,tóvorsale.imneiiiscè b toglie 1̂  rufgiabed'il verderame 
Lb atìministfaiìblàl 'delia strade fbWate, io corapagnie di vaporii i 
pompieri éècv l'adoperiJno per pulire piastre dÌ.iiutall(i,,taottam;.i!lii(mi, 

(orale ove tro-
ancho la pre-

: serrature,. xalvplejite^bi i o .tutti? gli, st4t)ilimen,ti.- ip igew 
vasi molto mstóUb d(i,t!p«lir? sa ae.valgoho,'i'iniilwn 
h r Ì 3 c o n q . a i S l i l # « t i « K a : ' "^ ' = *"' "•'""' 

uso domestico, 
essenze adope-

,,'a,,.come l'acid? 
. Mifl^alìàlgio ^fin; seafolBlH fatta '4|WÌr|ta''<*^Ì'JfcMntt" 

Una prèvW |Ìt%!coUique!UPjt)mak. eccollbii^.'confei-tpérim^^^^ ' 
le mib aSsMìve Che qniflàriiino cbrtMcàfo 'dj J^rai, bJ.lMi'yhe.nèipb-''' 
trebbe far^ rinjrentoro steiso. . ' ! ' , . ' " ' ' .!,:«..»..:. 

Ògiii'-soitela cW no'n fj>bHa la, marca di ,jfabbrica dev'essere rlfiy ' 
tate',CBmo!ÌmUaiionei,,aiquindi;<Ji niun valore.'! • " " ' • " • ' i'» 
' 1D&depolit«Mn'l]dM'Ì)^é!" '• • " -

n i s i n l .Via Paolo, fearpi numero 80. i , ..•.:> , ,;• • 

Iiipj^iìito^ 
L'uso di questo 

fluido; è cj)3).dif­
fuso,,oheriosiàstt-
ifèrBlia ogui'rac-
CDKiaadasume: Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
qii'esVbgefefè, 
serve a maDwno-'i 
ro.j»l cavallo,la 
toi|aed jl coijàgr 
gio "fino alla vbo^^ 

.debolezza de 

chiaia; la più a-
yanzata. ,,ilmpedi-
sce .io irrigidirsi 
dei membri, e, 
serve jipecialpjion-' 
te, a,..rinforzare i. 
..qaj|illidop£gran-
di fatfche. * 

Guarisce le af­
fezioni- reumati­
che, i dolori arti­
colari, jidì antica 

Stet. 1» jdebblé'zza aoi rem, visciooni pU^ gapibe, accavalcainbnti musboiósii' 
•inatìtiene le gambo sempre asciutte'b Timorose, 

Unico depoèltb va Udine alla drogheria « » . 

•M.M 
^mm 

^ ._ -_ JÌJ9,.g'«nSM™. iiMgrosssfflonli, dei. .cor. 
5,j j[eÌlo Rlandole,^Por_mollotta, yejoicom, cappelletti, puntine 
ardo," ai£wÌMa. dbiT bui T ' p r le mjlat degh occhi, della gola 

. . „;Eer.,JÌoglift,,Mj;ijUSi.4»?t'?I'WÌ. 
dp.ni,..KSfflL̂ §. ? j " 
fbinneiR, giarda. 
e del petto, ' , . . . „ „ 

Ln presente ?pooialità è adottata nei J^eggimenti di Cavallona o Arti-
,: 1.S £., i!..<.' j-tii-h «:i!.ii-t jjEi fi..=,jfn| con Nota in data di Roma 

; Seziono 11, od approvato nello 
..., e Panna, . 

Vendesi all'ingrossa presso rinventore,ì Plctipò A^lmomtl , Chimìcj 
farmacistacJiilano, Yia Solforino 48 od aljmimito presso la'già 'Farmacia 
l^nliZMi^U ora Cnlroì l , ' Cqrdii,sio,,.23, * . • ""~-i-^-
'' I»HB)|.»«t,.Poltiglia grande..ae^viljile por 4 Cavalli L. «•— " 

» mezzana . '*5 2 '»•' ••• •. »̂  •''tts&O ' ' 
• . » piccola., »? 1 > ,,»•.*•'— 

.^;Iileni'poi .B<fy<iii,l̂ >: , ••' '^'i ' 
i Con istruzione 0 con i'bccorrontb,';per ij'applioazione. 
; ISP, La presènte specialità 8 pSsti s^tto la protezione delle .leggi, ita? 
iliane,'pbioh6 munita del marchio' di privativa, concessa dal Regio Ministero 
jd'AgricbltUra'e Commercio, :' • ' .) Ì̂ 

i Fluido !!ÌÌ̂ !!̂ |oupile jli'eimouti iripiP^tUueinle 

'"'''"'ÌPreiiiurBtp''««elnslv^mfwte nel Laltovatprlo di tipe' 

. P i e t r i . • ,. . . , 
OS'fCJttìmb rimedio,idi fawio appìicazjcji»?, per asoiagare le piaghe semplici, 
scalfitture JB crepacci, o poi g,uanre loaiijni traumatibhe in gjnere, debolezza 
allfttìif, SaaBéiàM aoqaeìblls, gUBbe> prodotte dal trbppo lavorbì : '' • : l > 
, ; , ^f., .* .:-K•^>lrMlS9.*eII•l|s«*^f"»I'•.i».S»• 

• Per evitare'cotitlitoz>oiìl,'«sig8ra M'Arma a meno,-.deir,!nveatorB, 
Deposito in UD|^^^af9.1%f«rp»"'\^.l!'**f"f'' ° S"y*f**e(rff il Duomo 

tiAtlTnATlitfM'PlP ènon apparentementedói^BsBtóesaere JoSèftjio diijgnì 
fiaWUoyLlJniitniiU mmìmym»: iawéae W%Mlmi Mao «óldi-o ohe af-
fatti-.dai tHf(lfttti»!8egr6teM(Blennori'agie la geneiie)*'»*)»' ÈBafd8iltì"ohe'-fc=far 
sàompàrira a l p i ù pre8td<i'appafen«*;d«l ;male ohe H tormsnta; anziehè di, 

strtìggare pet̂  sempre e radloalmente la oausa che l 'ha prodottoj e per ciò fare adoperino a8tri«gèntl.„dat)8osÌssimi • alla. 
Salute propria edi a quella della prole-nasoitara. Oiò succede tutu ì'giòrai a ausili ohe igaor^ad l'èsiatetiza delle pillole 

S -delProf, t W G i POflM dell^Oniyoj-iatà di.Pavia. ; . . ' ; . , ; . • , " : ' ? r.,"~.':„. , . , : . . . . ' • . • , ; • . „ : 

Queste pillole, ohe ooiikn'o èMaì trentaflae anni di saooeaso iDtìotttéStato, f e r i e continue è perfette guarigioni degli scoli 
;sl oronloì'che'recenti, sonò, Miao io attesta il valente Dott, Baizini di Pisa, l'unico e vero; rimédid'òhé "unitamente all'acqua 

' I l sedativa gaaHsoànò radloalmente dilli) predetta malattìe (Blennorragla, catarri uretrali a restringimenti d'orin8),»S|i©0lfl. 

1̂  c a r o , n ìene Iti m a l a t t i a . .•.•..,.• ..*.,(„« ..:.,.«•• ..•••if ,.„:>..,•„ 

I DIFFIDI 
Ohe" là sola Farmacia Ottavio GalléanI di Milano con Laboratorid.Plazza SS, 
Pietro'a Lino, 2, possiede la fedéle è magistrale rioetla dèlio t i r a pillole'dèi 
PMfr££/iGI (PQflr^,dell'Univeraità di Pavia.. , i 

Inviando vagli» postale di I»'. 4.--*-*lla.Parmàoia 24, Ottavio SalleaniiMilano,'Via MoraVigli.cSiuBioevond franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof-iulai Porla, — Un flaooae di polvere per acqua sedativa, ìoollMstruzione sul 
mòdo : di usarne,. ._. ".. ." ; -,• M..;!- ••.•..'!!. ,.•,• .•..-. :.>t,u>< •••:<• i . . 31 
Mvendilori: in Ifdllne, Fabris A.,Comalli F., A. Pontotti (Filippnzz!),t, Bìosiòli farinaoistij ÓorliBl«,>I'armacia C.Zanotti, Farmacia Pontoni; 
T r i e s t e , Farmacia'C. Zanetti, 6. Serravanoi Kara , Farinaoia N. Androvioj « r e n t o , Giuppoiii'Carlo, Frizzi C, Santonij 'Up»l»»ro, 
AMiàftvio; •Ot'a»Ì GraWovitz ; F J a m e , G, PróHam , Jaèkol F,; H l l a i t ^ Stabilimento 0, Ei'ba, via Marsala!; ii.\'a, ,̂  .sua» MCB,(tfsale 
Gàllàrìa VHtbrio 1, Emanuele n,'72, CasaA, Manzoni o Comp, via Salai 16; 'Romtt j via Pietrai 86, Paganini e Sillani) via'»BbrbiMi ."b, 6, 
0/in.'tntte'lei principali Farmacie del Regno.' i-.i; .,,i. ,,; .;;,. :..ll : 

Forniture epinplete di carte, stànipe ed oggetti di cancelleria per Munìc îpij Scuole, 
^";:'Aiffl[*ùnistraziom.'publil^ ';•".' ' ' 'r,'''':'"'M"",..-..V-' 

' 'El©eo-u,!za.on,e aco-uiata e p io r t t a ; dJ. .t-atte le ordJjaaslonl. 

lÉsia| izM 

M STABIMMMTO 
: Bn..;tn.!i;;:; i . 

.JiElAOEDHCO 

brevettato da S, M. il re >df Italia Vifiorib .Emanuele 

è forni to 
delle rinomate Pastiglie Marchesini,. (jotresi, Becher, dell' Eremita di 

qifelo'che )n unumomento elimina ógni 'specie di "tosse,'qiiollo ohe oramai 
e bonosoiutó perj'effioacia•«semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamatoJcol hotté'di'"!'' •'' •, •"••K 

""^"" ; ; Polveri ^ettoraltI*u|if>i.^ ; :-.'. 
.Questo pólveri non hanno bisognò giorrjiilleloióiarìatanesche rèùlamsé 

che si spaqpianofda "qualche, tempo,.; soghalahti ' al pubblicò guarigioni por 
ogni speciJdi malattia; osse sij,,tgcqqn|fndano,.da .8è„,col.solo nome o sia 

'per Ik 8oiijplÌc«!ed;ieloganto. con{ezibB.èj.)SÌài.pbV,iifeiszp.,".,meschino di una 
• iira'al''pacchetto, sorpassano qualsiasi.:altro;medicamento'.idi;simil gonore. 
Ogni papchltto contiene 12 polveri fconìrelativa .istruzione, in, carta di seta 
llicidà;"mù|ita del timbro della''farii(acia Filippuzzi-i o ' t i ' ' ; 

''.ì'Lo:islabinmento dispone inoltra delle seguenti'spécialitJ, che fra le tanto 
^sparimoptjte dalla scienza modica neUe malnttié,|tìfbiiì'Ni'riferiscono furono 

'iroyéfe'bstj'emamento utili e giùdibate, e pef'tia •preparazione accurata, lo 
['più.adattola burare e guarire le infermità che lbg|r8J(o!,è'd affliggono l'u-

.mona specie; . ••. ^ •'. '- - ' "' • ', .1 ' 
I t^olraii|>a tlt S i r o a f q t a i t a i o a i oa loo e f e r r o per combatterò 

la rachitide; la.mancanza di niitrimontoinóiibambiniieifanciulli,!'anemia, 
la clorosi a simili.'"'•'"'•' • • """' ' ='• •'- ' ' M , . 
. B e l r o p p o d i |Ali?«e Bla t teo efficace;contro i catarri cronici dei 

.bronchi, della vbséibìi e in-tutto lo affezioni di simil goiiert. • ' ' , 
S c i r o p p o ai:.i«l>lna .ic„l5pr.ijo!,.i,ii!ip()rtantissimo preparato ionico 

btìtifcjbói'ante', idoneo in sommo gr^db;.ad oftwinaTa lo, malat|tie croniche del. 
sangue, le cachessie palustri, ecc',,,, ..',".̂  ;"',',.;'',.','.,;' i "'-

S c i r o p p o d i c a t r a m e : a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto, 
.datutte'ie autoritàrmadichè coias-qnollb-che gnariseo radicalmente le tossi 
' bronchiali, convulsive ocanine, avendo il componente balsamico del Catrama 
ejióàèllo sedativo"'dblla'Cbdeino. - . : - . 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo. 
di' Bifosfolattato di calce, ilSlìSirirCoca.i'JiiEUsir China, 1' Eii'sir Giona, 
l'Wotó'S'co Pontotti,-''" Sciroppo Tamarindo Filipttm, i'Olio di Fegato 
di'l'Me^luzao con «.MÌISO . protojorfuro di ferro,, \e,polvcri •antimoniali 
diaforetiche per camlli e horini ecc.' ecc. • ' 

Specialità nazionali ad estero come: Farina toitea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnèsie Henry's e Landriani, Peptanee Pancreatiua Defresne, Liquore 
Gotidrondi àugot, OUodi Merliiiso Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro. 
Favilli. lEstralto iioòiy, Pilioìc Dehaut, Porta, Spellanxon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blancard, Giócomini, Valìet, feUbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela ' all'arnica Gàlleani, callijugo Lass, Bcrtsontylòn, Elatina 
Cititi, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

li'aasaràìjBento degli ' articoli di gomma elastica o degli oggetti chirurgici 
è cpinpleto. .' .' ' ! . 

Aèqné minerali delle primario fonti italiane o sti'aniere. 

SAGGSEfTllER NOZZE 
BlegaB ẑa — Noyità —- Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri'SaocIiét<l da Coii'rètìtnÌFè per Wozxe, 
confozjonatiiin'iraso di,,sota,\od aHMminitoft'in'oro antico,"argbnto fluissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo; opaline,: zaffiri, cangianti; ' ': 

Primissimo, speciali,qualità in sstQ.rasate.assortito cTr-,oi?nf6zii)n8 accu­
ratissima—vera eleganza e ricchezza di gùarmzioni,.-. alta,,novità," leggia­
dria artistica di ftonogireìniml — intrecciati;'iiiiialiicmi, Nomi , 
Cloronoì' Steninhlj miniature in oro, splendidOr-deUcato perfettissime, 

"'"'i^nòstri Sacchettini Italiani, che primeggiano por assiemo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinto e di» buon gusto, 
quantunque iuKi disegnoti 0 : miniati espressomontó ~ commissione per 
commissione — .vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
st'ampa Ornai a tutti comuni. . 
.. In rasò dii8eto,coniMonogr8mmatlj.-*.SO, ' *n;i> .'<:;-:.*'! 

.Corono, StemmiidaL..»!a».S*-: . . . . 
Commissioni presSo I t a l i a ' R a l s e r ) sarta Kto Podio Sarpin, 28, UDINE, 

.,;,4w)er(enaa. —..I signori Fidanzati no sollecitino le ordinazioni'per re­
golarità di lavoro e di spedizione, i : :. 

!'«DIE- T Ù U R A f l i 1 . BABDUSfiO -DWNK 
0|iere di propria edizione: 

A, VlSSiAttA': MÒralo^Soolaley:tIn volume' in'S"',"prezzo li. 1.50;' 
FARI : P r l q o l p t t e o r l e o - s p e r i m é n t a l l ili B'Ha^parasitl 
,. ,«olo(fla,;qn volume in.8° grondo di 100;,paginej.illu8trBto .con. 

la.iìgnro litografiche e 4 tavole colorato—li. S.SO. .. ... 
TlTALBrBn'occUlata I n t o r i i o 'ti inlol seguito''alla Stona di' 

«n Zoi/izneiioj uaivolume'di pagine 876(51..'a.ies. ' ''i ' 

D'AGOSTINI'. (n?7:-l870) R l o o r d l mllMaìii '^'aol f r l u l ì ; 
, .due volumi in ottavo, di'pagin?; ,428-8^4,'' con'liS tavolo'to^ 

pografiche in litbgralìa, £.. S.o«V "»•"'• 

ZORtlTTl:'I»oesle e d i t o e d i n e d i t e pubblicata sotto gli. aii-
spici dell'Accademia di Udine; due'volumi l'n ottavo di pagina. 

•''XXXV'484-656i con prefazione:.e, biografia, nonché' il .ritratto", 
dei poèta iii'foiograflae, sei'illustrazioni in litografla, tt'. « .00 , . 

RÉBUFFOi T a v o l e ' i l e B l I èleinieii t l c i r c o l a r i , ' prèso pot 
" unità la còrda (100 tabelle) L, 3.50. 

."li'irn i iti 

Udine, 188S — Tip. Marco Bardiuoo. 


